
N
on conosce crisi l’Italia
dei clienti della politi-
ca, la quale, con il sup-
porto delle aziende a
partecipazione pubbli-
ca, è prodiga di finan-

ziamenti agli amici: pantalone paga e
un po’ di paperi diventano paperoni.
Qualche volta, la stessa persona, appe-
na smesso un cappello ne indossa un
altro. È il caso dell’ex assessore alla cul-
tura del comune di Roma Dino Gasperi-
ni che, ha ottenuto una bella sponsoriz-
zazione da Acea per l’iniziativa “Acqua
e miti”, giochi di acqua e di luce intorno
alle fontane romane, il 4 ottobre,
20.000 euro alla Grandi Eventi Inter-
national Srl, di cui Dino Gasperini, poli-
tico romano di lungo corso (dalla giova-
nile esperienza nella Dc alle formazioni
di centro della diaspora democristiana
al Pdl) è amministratore delegato. La
Gea è nata nel settembre del 2011, stes-
so anno in cui Gasperini è stato nomina-
to assessore alla cultura della giunta
Alemanno. Con efficiente tempismo
partecipa al bando per l’Estate roma-
na, committente lo stesso assessorato,
con l’evento 2013 “Ciceruacchio, un
eroe romano”.

La munificenza di Acea (51% di capi-
tale di Roma, mentre il socio forte priva-
to è Francesco Gaetano Caltagirone)
piove su associazioni di categoria, ordi-
ni religiosi, imprenditori amici dei poli-
tici di destra. Il budget delle relazioni
esterne della multiutility romana è im-
portante: 50 milioni nei cinque anni di
Cremonesi (8 milioni l’anno) più 5 mi-
lioni attribuiti ad Acea Energia nel
2011, nella disponibilità del nuovo diret-
tore generale (ora anche Ad) Paolo Gal-
lo. Qualche volta la pubblicità che ne è
derivata all’azienda è decisamente ne-
gativa: Acea è stata, nel 2011, finanziato-
re del celebre albero di Natale eretto a
piazza Venezia, quello che assomiglia-
va a un cornetto Algida rovesciato e che
fu fatto rimuovere nottetempo da Ale-
manno, che pure ne aveva affidato (affi-
damento diretto) l’allestimento alla
Laura Rossi International. Laura Rossi
ha avuto un budget da 800.000 euro
per le illuminazioni natalizie, una par-
te, 400.000 euro in due anni, proviene
da Acea, cifra a cui va aggiunta una ulti-
ma tranche da 200.000 prima delle ul-
time elezioni amministrative. Laura
Rossi è amica di Gianni Alemanno.

Nel novero delle amicizie politiche
dell’ex sindaco che hanno beneficiato
della committenza di Acea c’è Pierluigi
Sassi, a cui fanno capo una serie di so-
cietà, la Lyras Consulting (280.000 eu-
ro l’anno per Erth Day), Ucid per soste-
gno ad attività istituzionali, Delfia Srl
(70.000 euro per un progetto di igiene
ambientale), Key Reserch (50.000 eu-
ro anno per consulenze dal 2009 al
2012), 50.000 al centro Ricerche uni-
versitarie, 60.000 alla Orius Srl,
160.000 al centro studi Cesar. Partico-
larmente interessante è il finanziamen-
to di 170.000 euro alla Media Coffee
per produrre 9 milioni di bicchierini di
plastica con la scritta “un click per
l’Abruzzo” commissionati dopo il terre-
moto dell’Aquila. Tutte queste società
fanno capo alla Orius SA con sede in
Lussemburgo, al numero 11 di Boule-
vard Prince Henri. Queste spese, e i fi-

nanziamenti milionari a Zètema (presi-
dente un altro fedele amico dell’ex sin-
daco. Francesco Marcolino) attrassero
l’attenzione dell’ingegnere Nadia
Moauro che promosse un Internal Au-
dit. L’ingegnere fu allontanata dall’in-
carico ma ottenne l’effetto indiretto di
far sospendere i finanziamenti a Pierlui-
gi Sassi,

Le “sponsorizzazioni” della Multiuti-
lity più che alla promozione delle offer-
te commerciali, sembrano coltivare
una spasmodica attenzione al sistema
di potere, anche per questo, probabil-
mente, l’incarico delle relazioni ester-
ne e comunicazione - indicare il respon-
sabile spetta al presidente - non è stato
ancora ricoperto. Sembra, anzi, che
proprio su questa nomina si siano acui-
te le tensioni fra presidente Cremonesi
e Ad Gallo.

Generosi finanziamenti vanno ad as-
sociazioni di categoria come Confcom-
mercio (l’ultimo esborso è di 420.000
euro) o alla Camera di commercio di
Rieti, spese forse da mettere in relazio-
ne con la battaglia (persa) di Cremone-
si per restare in sella, oltre che in Acea,
anche al sistema delle Camere di com-
mercio del Lazio, dove la sua segretaria
Serena Dell’Aira (compagna di Massi-
miliano Buzzanca, che è figlio di Lando
e nipote di Salvo, capo ufficio stampa
dell’azienda) è di casa come rappresen-
tante dell’imprenditoria femminile. Ma
la più singolare delle sponsorizzazioni

targate Acea nell’era Cremonesi-Ale-
manno- Caltagirone è quella di
200.000 euro al comitato per il “no” al
referendum sull’acqua (determinazio-
ne presidenziale n 11 del 9 maggio
2011), rappresentazione plastica, se ce
ne fosse bisogno, di dove batte il cuore
dell’azienda dell’acqua pubblica di Ro-
ma.

BOLLETTEPAZZE
Il direttore generale, Paolo Gallo,
dell’azienda diventata celebre per il pa-
sticcio delle bollette pazze, ha il pallino
dell’informatica. Spende, infatti, il por-
tafoglio da 5 milioni in due anni attribui-
to ad AceaEnergia (una società del
gruppo sottoposta a riorganizzazione a
causa delle perdite di 50 milioni) so-
prattutto in informatica: 600.000 alla
LSV Mutimedia, un milione e 42mia al-
la Inmatica. Acea ha competenze inter-
ne per informatica e comunicazione
ma questo non impedisce il pagamento
di 140.000 euro alla Red Communica-
tion (che fa parte, a dispetto del nome,
della galassia nera da cui proviene il ca-
po ufficio stampa Salvo Buzzanca) e
150.000 rendicontate sotto la voce
“creatività” a Silvia Boschetti.

Nel capitolo spese pazze non vanno
omesse quelle di pura rappresentanza,
come la ristrutturazione dell’ufficio del
Dg Paolo Gallo: 300.000 euro, pratica-
mente il costo di mercato di un medio
appartamento.
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Acea, come arricchire
gli amici di Alemanno

La sede di Acea a Roma FOTO LAPRESSE

I pendolari, si sa, non godono di parti-
colari premure da parte di Trenita-
lia. Ma l’odissea resa pubblica da Eli-
sa Bortolazzi, studentessa disabile,
per raggiungere Bologna da uno dei
comuni terremotati in provincia di
Modena rivela ostacoli difficili da
spiegare e accettare.

Perché Elisa, che si sposta su una
sedia a rotelle, “pretende” di partire
da casa sua, a San Felice sul Panaro -
mentre per poter usufruire dei servi-
zi per disabili dovrebbe salire alla sta-
zione di Poggio Rusco, lontano 40
chilometri (sono 50 quelli da percor-
rere in treno, per dare un’idea). La
soluzione come troppo spesso acca-
de si trova in famiglia, l’aiuta la ma-
dre costretta così a prendere conti-
nui permessi al lavoro. E ancora, la
ragazza non sa mai se troverà un tre-
no su cui riesce a salire, o se le porte
di quel convoglio si riveleranno trop-
po strette, costringendola ad aspetta-
re un’ora per tentare la sorte con la
corsa successiva. Quando poi ce la fa,
si trova a viaggiare da “clandestina”
per 40 minuti, incastrata in un ango-
lo con la sua sedia, in una carrozza
non attrezzata al trasporto disabili.

Tutto questo perché la giovane
non si adatta all’iter burocratico pre-
visto da Trenitalia. «Secondo le Fer-
rovie (Rfi) dovrei sempre comunica-
re su che treno viaggio, in qualunque
parte d’Italia - spiega Elisa, che da
grande sogna di diventare magistra-
to -. E soprattutto dovrei aspettare
l’autorizzazione per salire. Una prati-
ca davvero complessa, che mi limita
nell’autonomia». E che risulta onero-
sa, per chi come lei non aspira a spo-
starsi in treno solo qualche volta ma
da vera pendolare, per frequentare le
lezioni a Giurisprudenza a cui è iscrit-
ta dal 2012. Anche volendo, comun-
que, non potrebbe avere l’autorizza-
zione: «Il no arriva da Roma: secondo
loro dovrei muovermi da Poggio Ru-
sco». Un anno di passione, intervalla-
to dai pesanti disagi per il terremoto:
non proprio un incentivo all’autono-
mia delle persone disabili. E dire che
è intervenuto su sua segnalazione an-
che l’ateneo di Bologna, «stiamo cer-
cando un dialogo con le Ferrovie, fi-
nora senza risultato - conferma la
presidente della scuola di Giurispru-
denza Nicoletta Sarti - . E le abbiamo
messo a disposizione un tutor per gli
spostamenti tra le nostre diverse se-
di». Elisa conta gli anni che mancano
alla laurea e sogna di poter viaggiare
come tutti gli altri, «mi auguro che
nel frattempo qualcosa cambi, che
l’Italia riesca a garantire una vita più
semplice ai disabili».

Treni: l’odissea
di Elisa, disabile
e pendolare
«clandestina»
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